
zion('-. B ucharin tendeva ad.
allargare li rUQJo ~el rtl ":J
~to -contadLrlO nella rivo­
luzione democrat1cu~:.,v~.o:oJ:·_~':

in Cir'Ja, fino ad una sorta
di temporan<.~ dualismo di
potere. Su questa questione
lo scontro con Stalin, che si
andava rapidamente orienM

tando verso l'attacco a foo M

do contro i contadW ricchi
in Russia C' verSQ la linea
o( das...--e contro da$se > sul
piano internazionale, era i.w?
vitabile.

A dicembre, al XV Con­
gresso del partit.o, Pavel
Mif, un esperto di cose cl·
nesi molto \':icino a Stalin,
-00'ntestè 1'2 propost~ di Eu
charin per la ripresa della
lotta nelle campagne, dopo
la totale djsfatta nelle cit­
tà; i contadini ricchi dove­
vano essere annoverati fra
le forze nemJche~ CQn le qua­
li non si poteva'·lo prev-ede­
re alleanze. Sei mesi dopo
(intanto l'attacco contro i
kulaki era già iniziato in
Russia e lo scontro fra Sta·
11n e Buchari.Il era ormai
aperto). si tenne a Mosca il
VI Congresso del partito co­
munista cinese. Bucharin vi
si impegnò a fonda per dare
un contenuto atl"affermazio­
ne oTmai rituale che la rjM
voluzione agraria costituiva
il nucleo essenziale della ri·
voluzione democratico - oor­
gilese in Cina.

Fu. insieme al suo inter­
vento &1 VI Coni;resso del­
1'111t~azjona1e. il suo can­
to del cigno. Subito dopo fu
cQstretto nell'ombra per we­
ci anni. fino al processo e
alla fucilazione. In Cina la
rivo] uzione a veva, ripreso il
suo cammino propr;o dalle
campagne e dalle campagne
le città vennero accercl.iate
e infine <"Onquistate. Stalin
non poté mai digerirlo. Eu·
charin era giunto vicinissi­
mo a prevederl0.
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reale comprensione di q uan­
to stava effettivamente aC­
cadendo nelle campagne del­
la Cina centro-rneridionale.

Sia Bucharin che Stalin ci·
tavano largamente < il rap­
porto di un nostro agitato­
re > dalle campagne dello
Hunan. senza renljersi conto
che il quadro che ne risul­
tava. dagli obiettivi avanza­
tissimi posti e m p-a rte già
conquistati dai CQ11t.adini. ren·
deva illusoria e irrealizzabi­
le la loro proposta di mante­
nere l'alleanza con Ja sini·
stra del Kuomintang.

Per la storia. < l'agitatoI'(' ;J>

Don era altri che Mao Tse­
tung. ed il rapporto, la fa­
mosa inchiesta sul movimen·
to contadino neilo Hunan.
BU<."'11arin in seguito deve ave·
re molto riflettuto su quel
documento. mentre Sta'1in ne
fece un uso strumen tale in
un momento in cui doveva
soprattutto difendersi di fron­
te agli attacchi dell'opposi·

di ALDO NATOLI --------.----------~

Dopo il massacro dei co­
munisti iniziato da Ciang
Kai-scek. le poSizioni comin­
ciarono a cambiare. All'VIII
Esecutivo dell'Internazionale
(maggio 1927) vi fu un aspro
scontro c-on l'o-pposizione. Eu­
charin e Stalin difesero ad
oltranza l'alleanza con la si­
ruistra del Kuomintang (an­
che questa doveva rapida­
mente nauf.ragare). ma nei
loro discorsi la novità prrn­
cipale (più in quello di Bu­
charin che in quello di Sta­
1m) è rappresentata dal po­
sto che occupa H movimen­
to contadino: inoltre l'uno
e l'altro adesso parlano. seno
za mibi2Jioni. di o( rivoluzione
agraria ~.

Questo, dopo la distruzione
di buona parte del movimen­
to comunista nelle città, de­
rivava p.iù dalla comprensi M

bile necessità di valorizzare
al massimo le forze ancora
disponibiln per la continua­
zione della lotta, che da una

rin per trasformare in strategia permanente
la politica Ij,,: socialismo in un paese ~10

ed eliminare politicamente Trozkij. Poi,
espulso Quest'ultimo ed allontaData Ja sini­
stra comunista dall'Internazionale. applicaro-­
no in modo forsennato la strategia economi­
ca dello s16so Trozkij (industriaJìZ7.azioDC
forzata) emarginando Bucharin~

Intensa è comunque, nc"U anni Venti, l'at­
tività pubblicistica, di teorico e di polemista,
svolta da Nicolaj Bucharin, a cominciare da
quell'cASe del comunismo». che fu il vero va·
demecum del rivoluzionario di profes....ione nei
primi anni deHa Terza Internazionale. Neldi
anni Trenta, l'uomo checra stato direttore
della cPravda» e presidente dP.l J{omj..•..~ .... -M

sò di essere un prota:::onista della politica bol­
scevica: arrestato e processato, tenne duran­
te il. dibattiJneuto DD comportamento estre­
mamente dìgnitoso~ Le accuse più tremende
vennero rivolte a Bucharin da coloro che
avevano espropriato ed usurpato Quel potere
dei Soviet cbe eltlì aveva contribuito ad in­
staurare. E quando. nel marzo 1938, venne as­
sassinato - o. come allora si scrisse su.i
giornali, giustiziato -, moriva con lui l'ul­
timo bolscevico; il prediletto del partitAl, come
l'aveva definito Lenin, il c timido verginale
Bucharin:t, come lo ricorderà Bon:Iig:a.

trigo e al sapiente c progromisnl,o ~ ri­
cattatore.

Era l'una dopo mezzanotte, e biso­
gnava andarsene. lo ero come la belva
che «dopo il pasto ha più fame che
pria ». Il colloquio ha fatto un gran be­
ne a me ed anche, mi hanno poi detto.
a Bucharin. Riattrat1ersiamo la stanza
ave tutta una parete è coperta da qua·
dretti, paesaggi. frutto del suo riposo e­
stivo. Non posso che guardarli di sfug.
gita: alcuni mi paiono valere assai più
che come sfoghi di «dilettante >. Ad
ogni m,odo mi commuove il pensiero di
questo rivoluzi.onario che sfuggito per
qualche sethmana al suo sfibrante lavo­
rO. vuol fissare sulla tela gli istanti di
questi suoi a17Wri furtitJi ed effimeri col­
la natura. Su per le librerie allungano
il collo ed il becco numerosi volatili, che
Bucharin, gran cacciatore. ha collezio­
nato. Credo che ci tenga più che ai suoi
scritti d'economia. Certo ch'egli ti fa
passare indifferente davanti agli scaffa­
li ave sOn raccolti i molti libri, mentre t.i
accompagna con gioia infantile in una
stanza Dve è prigioniera un'aquila da lui
catturata sulla montagne del Caucaso.
Vita semplice, vita intensa, vita multi·
forme, ov'è la radice della larghezza di
mente e della sanità deIi'animo che e­
gli porta nella vita politica. Lasciandolo,
lo abbraccio proprio di cuore.

(Dal quaderno n. 3)

Lotte nel partito bolscevico

e rivoluzione cinese nel '27

Un agitatore
dello Hunan

chiamato
Mao Tse-tung

........ : olJcnarln III poteri!

na, a giudicare dall'articolo
in risposta a Radek, Bucha­
rin doveva ancora concor­
dare picoame<lte con Stalln
circa i comPIti del movimen·
to contadino. Esso era una
componente deJla -rivoluz.ione
democratico-borghese dj cui
si saiutava lo sviluppo, ma
che doveva restare entro
quel quadro come un a:lleato
che svolge un'azaone di apM
poggIo, privo però di quai­
siasi autonomla. Nell'a.-tico­
lo, ciò è significativo, non
compare 1·espressione 4: rivoM
Iuzione agraria:t. Sebbene
pochi mesi prima, ai VII
Esecutivo de'1I'Internazionale
(di(;embre 1926), fosse stata
disc' Issa la pvssibilità che
emergessero contraddizior:i
grav:i fra il movimento conM

tadino e il fronte del Kuo­
rnintang, all'inizio dell'apri­
le 1927 Bucharin e StaHn ri­
tenevano ancora possibile
percorrere ,insieme un caIn M

mino più lungo.

CosÌ lo vide Angelo Tasca

come la guerra ave,·a innescato la rivoluM
zìone. Come si vede, la teoria dell'esportaM

zione della rivoluzione, choe gli ideololti st&­
liniani di tutti i paesi attribuirono a Trozkij.
fu invece di '8ucharin.

Può forse sorprendere l'::pparent.e mutamen­
to di polilica che Bucharin ebbe dopo il 1921:
dall'estrema sinistra alla destra del partito.
In realtà. egli fotografava prima la COOf~.re~

tezm delle cose, l)Oi portava alle estreme
conseguenze. con ferrea coe..-renza, le i.ndk:a­
Zloni tattiche che De derivavano: mentre nel
1918 esisteva. la possibilità della rivoluzi~ne

mondiale, nel 192~ ci si trovava di fronte
alla cosiddetta stabilizzazionc capitalistica.

Nel dJbattito successivo alla instaurazione
della Nep e prose~to dopo la morte di Le­
Din. la sinistra di Troddj sostenne l'indu­
strializzazione immediata ed a tappe fm-zate,
mentre la destra di Bucbarin lani:Ìò ai
c nepmen :t ed ai kulald la celebre parola d'or~

dio.e: c arricchitevi]t. In questo modo Bucha­
rin non anticipava, come troppo spesso si riM
pete, il policentrismo togliattlano. ma vedeva
nel commercio e nelle campagne, in aUesa
della rivoluzione IDoodiale, il cuore del pr~

blema dell'accumulazione sovietica. E' noto
come poi andarono le cose: Stalin e la buro­
crazia di partito si servirono prima di Bucha-

L A SERA del 15 gennaio (1929) mi sono
recato al Krern.lino presso la compa­

gna Zetkin, ave verso le dieci è venu­
to a prendermi J. Humbert-Droz, con
cui mi sono recato da Bucharin. Si cam­
mina lungo i muri come cospiratori. a
bavero alzato, per attraversare il cor­
done sanitario steso attorno al nostro
compagno. Durante la conversazione
ogni tanto il segretario, Zeitlin, dà l'al­
larme; dalla finestra si scruta qualche
ombra sospetta che si muove e nel frat­
tempo, si studia come uscire senza
« scandalo~. Situazione paradossale, per
cui a undici anni dalla Rivoluzione, due
segretari dell'Internazionale debbono,
per parlare COn colui che fu fino a ieri
il capo della delegazione russa al Co­
mintern, ricorrere a sotterfugi, soprat·
tutto perché la loro visita non costitui­
sca domani un capo d'accusa contro il
compagno con cui hanno voluto paTIaTe.
Alla fine del colloquio ho dichiarato a
Bucharin che se per caso fossi stato
interpellato in proposito, avrei aperta­
mente affermato d'essermi recato da
lui, d'averlo io voluto vedere, e di es­
sermi ritenuto in diritto e in dovere di
farlo, per essere in g'rado di informare
con esattezza il mio Partito. Egli ha
convenuto che era giusto contenersi co­
si; che è poi mettersi sotto lo protezio­
ne della verità semplice, e di una « lega­
lità 1> di sana vita comunista che sola
può opporsi al potere infernale dell'in-

"IL 1927 fu per Bucharin
.l l'anno in cui !il suo pote­
re sembrò giunto all'apogeo
(ma già nei primi mesi del
1928 le COSe sarebbero c&m­
biate). Fu anche l'anno in
cui egli dovette affrontare'
la· svolta dr&mmatica della
rivoluzione ch"1ese. Da.:Ha me­
tà del 1926 le prospettlive
della Cina erano al centro
della lotta che si svolgeva
all'[nterno del gruppo diri­
gente del partito bolscev!ico:
l'opposizione ('l'rozkii, Zino­
viev, 'Jiamenev, Radek) con­
testava vivacemente l'allean­
m del partito comunista ci­
nese con j[ blocco del Kuo­
mNlitang di Oiang Kai·scek,
dominato dalla borghesia.

Qua:lche settimana prima
dell'aprile - data del colpo
di Stato di Ciang Kai-scek ­
Bucharin aveva avuto una
vivace polemica con Radek
sulle prospettive deDa rivo­
Juzione cinese. Aveva sotto­
lineato la pesante persisten­
za dei residui feudacr> in Ci­
na. per ribadire ii! carattere
democratico - borghese della
:rivoluzione !in corso. quindi
l'alleanza del Pcc con le for­
ze borghesi. Buci:larin non fu
fortunato: la S1.I& risposta
3 Radek compa'l"Ve poch[
giom prima deDe stragii
compiute da Ciang Kai-scek
a Shanghai. L'opposizione
sembrava aver avuto tragio­
ne, la l,inea di Bucharin e
di St&lin aveva ricevuto un
colpo fieriss[mo.

E' dllficile sapere fino a
che punto, in quel momen­
to' vi fosse fr-.. Stalin e Bu­
charin accordo completo S1.Il­
le questioni cinesi. Certo. voi
era un punto su cui J'accor­
do non era sa.:1dissimo. an­
che sotto il profilo delle pro­
spettive russe: ed era la que­
stione del posto dei conta­
dini nello sviluppo della ri­
voluzione.

Per quanto riguarda la Ci-

economista, «L'economia politica dcI rcnUcr_,
In cui cercò dì dimostrare cbe il marltina­
Iìsmo non era altro che l'ideologia del «re1l­
tier» e della sua parassitaria vOC8Ùone al
consumo.

La prima guerra mondiale consentì a Bu­
charin ili approfondire i suoi studi prece­
denti: a Stoccolma. nel 1915, completò «L'eco­
nomia mondiale e l'buperiasmo », dove, con
alcuni mesi di anticipo rispetto a Lcnin e con
capacità dì argomentazione certo superiore,
colse nell'imperialismo nOD. solo la logica p0­
litica estera. del capitalismo finanziarlo, ma
anche una categoria dì portata storica wù­
versale, una fase O'ultima c la più terribile)
dell'intera parabola storica contrass ".Data dal
capitale e dal lavoro salarlu.to: nel... guerra
mondiaJe il capitalismo finanziariO' si era tra­
sfonnato in capitalismo di Stato,

Tornato in Russia con la rivolllZione, i pri­
mi tempi del potere bolscevico lo videro in-

~ Oessibile esponente dei comunisti dì sinistra_
Davanti alla pace di Brest.J.Jtovsk, che i
1l1ink...'Ù{ommunisten» tedeschi ritennero un
_cato, Bucbarin fu per il rifiuto del trat­
tato c per la proclamazione della ~erra· ri~

vohwonaria: l'Armata Rossa doveva avan­
zare fino a Berlino. la rivoluziooc doveva
proseguire internazionalmente la guerra, così
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